. L | per tre mesi -

30 anno di vita, nel momento
solenne in cui Ia stampa italiana, |

" titudino. all’ Eserc1to ed all’ Ar-

- nelmondo — combattono.con ogni |

-mazione anima nella guerra santa
‘ma, 1*amore del sio popolo e

" Y-anima- Sabauda, della gran-
- dezza della Patria: al Re nostro.

©. non’ donate, con infido pensiero e

o Py

. . M Y r
[ . o { o

" ‘Nl}méro i

Dlrozione ed Ammimslrazione preaso lo: Stab Tlpogra.ﬁco P

Alfonso analh ~ Acqui.

Le comdpondenze non ﬁrmata 80NO, rgapmta come pure-le
lettere. non affrancate — Non-Bi restituiscono i ma-

. moscritti ancorché non puhbhcstx

S

Per abbonar.u mandare anhctpatamznte

all'Ammxmstrazlono del Giornale.

L. 2 per sei mesi ~ L. 3 per un anno |

>

Inserzioni in quarta pagma. cent. 25 per linea o spazio’
corrispondente ~ In. terza pagina dopo la firma del
gerente cent. 50 — Nel corpo del giornale L. 1 - Rin-
gmzlamentl necrologici L. 5 — Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si.ricevono presso il - sig. Carlo Gamondi,

Coruo Bagni. — ‘Pagamento anticipato.

Giornale amministmtivo, politic(\),. letterario

della, c:.‘l':ta e C:L:rcor:.c'l.ar:.o c'L:. .A.cq_'u.:.
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;.: Un: n‘umégo cent. 5 —

ESCE AL GIOVEDI’

DI OGNI SETTIMANA

" — Arretrato cent. 10'=

= Bollente -entra oggi nel

che ha fede nei destini della
Patria e 'che questi doverosa-
mente antepone ad ogni dissenso
partigiano, leva I'inno di gra-

mata- che, senza. Jattanze e vh-
naglona, saldi;" invitti e valo-
rosi — irradiati dalla. glona dei |
gecoli che - da.ll'lmpeno ‘di Roma; |
alle fu1g1de cohquiste delle " re-
pubbliche ha refo un g1orno il
nome d'Italia rispettato e temuto-

maggiore abnegazione ed ero-
ismo, non curanti delle fatiche,
indifferenti ad ogni maggiore
dxsaglo, con la fede incrollabile
‘e sicura nella vittoria finale.

E il pensiero sale, riconoscente
e devoto, al Re d’Italia, -al mo-
narca nobilissimo, che non lo
spirito di - orgoglio e di domi-

il desiderio, ch'® tradizione del-

*, €we: che phitisce il pane duro °

< col _combattente o nonisdegna il duro
» mgoigno alla sua sosta. .
< nd. pe’ suoi brevi sonni strame o paglia, |,
« sospesi ai rossi orli della battaglia
. .4 che sotterra & nascosta. » .,

0 poeta d'Ttalia — che Ai can-
tato, fra le tragiche vicende, 1é
fulgide speranze della « Nave »
che salpa alla conquista. dei
mari; per le onde azzurre del-
I’ Adriatico” — avrai larga mesge.
futura per l'epica strofa, perchd®
I’ Alpe ed il mare, che Dio ha
destinati alla patria, le saranno,

con la esosa e disonorevole con-
trattazione, ma riconquistate dal

dalla Nazione, e mentreil vento
dei magnifici lidi e delle vette
nevose agitera le orifiamme della
vittoria, noi c¢’inchineremo, am-
mirati, riconoscenti e devoti, alla;
memoria di quanti hanno dato<

1a vite perla grandezza d'Italia,
-galutando festosi quelli che, pari

.ai caduti_pel valore eroico e pel
sacrificio compiuto nella guerra
memoranda, torneran’ito per. ri-
cevere m fronte il badio memore
e riconoscente della 'Namone. :

o By

I precursorl

I due massimi poeti contemporanei | -
che bandirono la crociata contro I’An-
stria sono certamente Giosué Carducoi

e Gubriele D'’Annunzio. Uno stésso | Ché ben per la fremente aura lombarda

Vi segue il ferro ed-il wlar latino.

spirito anima V'opera .dei due vati, 4
stessa fiamma li riscalda, lo stesso odio
contro I' Austria e gli Absburgo li
muove, lo stesso impeto di rivolta

‘| eontro il secolare barbaro nemico & in

essi. Diversi nella forma lmpecoa,blle
e impareggiabile, essi sono - frhtelli
nel ooncepxmeneo, nel sentlmento,
nel pensiero.

Questo .studio .comparativo merita
di esser fatto, ed io mi auguro che
qualohe serittore si accinga all’ im-
( press; del resto non ardua, e che 6o~
mtu;r& un non disprezzabile oontn-
buto slla storia della nostrd guerra..‘
Continua la falgida tradizione della
letteratura patriott oa. che si disposa

ai fusti del nazionale risoatto. B que; i
. Come - amazzoni ardenti, al conflitto

sta splendida tradizione culmina nei
die poeti nostri, uno da non molto
tempo scomparso, I'altro soldato d'I-
talia in facoia al nemico, entrambi
fratelli di fede, d'amore, goni _di no-
utra. stixpe.

' Sedza dire dells prosa basts a di-
moetrazione dell’ assunto scorrere ‘il
volume delle pogsie del Carducci. Una
buona parte di esso & dedicato al-
TAustria e alla fosoa dinastia degli
Absburgo.  Anche in poesie di argo-
mento letterario, o biografiche, spunta

~Che per voi splenda V asta latina,

teliani immemori ?

Sono poesie che abbracciano un
periodo di clnqnant’anm dal 1860 al
1900, E come fremono ! Perchs il de-
stino. non lo serbd ancora ell'ltalia?
Come avrebbe egli cooperato al grande
avvento! Viviamolo il verso alato,
vendicatore, -fatidico, potente.

In « A Vittorio Emanuele n _getta
la sfida: . S

Deh non cresca, per Dio,

Sotto i regni di barbaro soldato

Chi d’italica donna italo ¢ nato!

Tra oppressori ed. oppressi '
Non pace mai, ma guerra, guzrra, guerral
Armi freme la terra -t

Armi i vecchi;. le donne, i ﬁgh imbelli;’

Arrm i tfmph ele case, armi gll awlh.

Persegue d' odxo il nemico nostro,
etemo in « QUi Austriaci in Pzemcmle e

Rzparate, predoni, oltre il Ticino ;

Ma linvettiva & ﬁarnblle inu Mon-'
lebello n: A

T'urta ¢ rompe € disperde, o ladron rio,
Italia a fronte; ¢ & tergo poi'ti lancia
La vendetta. dei-popoli e di Dia.

""Al sogno radioso dell'unith d'Italia

& consacrata l'ode «7Sicilia-e la rivo-
luzione’ n, in oui leggonsl strofe come
queste :

Fino al @, verdi retiche vette,

Sciagu?ato chi pace promette,

Chi.la mano a la spada non ha !

.~ Presto irn- -armil L’ antica rapina
Ceda. mnanzha VP eterno’ dirgtio’ |

Prerto in_armi le cento citta.

E' squilla di guerra nella « Bicocca
di San Giacomo_ n : i

e ma, se la guerra

P Alpe minacci ¢ pe’ due mari tuoni,

alto, o fratelli, i ‘cuori’l alto/le insegne

¢ le memorie ! avanti, avanti, o Italia’
‘ nuova ed antica.

Chi pﬁt} leggere senza fremere I'ode

« Piemonte n, ch'd tutto un superbo |

inno-di riscossa ?
p »

a i pigri cuori, a gli animi giacenti:
— lialia, Italia — rispondeano I urne
@ Arqua ¢ 'Ravenna :

| Ttalid; Nali { — Eil popolo de’ mort;
surse cantando @ chiedere la guerra.

‘Tessano pure alla Germanis il lox-
zuolo funebre i tessitori di H. Heire,
all’imperatore e alla patria maledi-
centi:

E maledetto il rel de i gentiluomini; -
De i ricchi il re, che viscere non hal-
Ei ci- ba spremuto infin Pullimo picciolo,
Or come cani mitragliar ci fa.

- Hessiam, tessiam, téssiamo |.
Maledetta la patria, ove alta solo
“Cresce U infamia ¢ I’ abomma:(umzl
Ove ogni gentil fiore ¢ pesto al suolo,

¥ Deymi ifigrassa la corrugione | .

gmonoure, tradire, diffamare, ven-
“dere 1'Italia ? Furono sferzate che la~
soiarono il segno nel '67 le strofe del
poeta in .« Meminisse horret n.

Ed & d’ieri ed & viva I’apostrofe d!
D’Annunzio ai Quiriti :
"« Lastoria vost.ra. si fece forse nelle

‘botteghe del rigattieri o dei oencm»

“iunoli? Le bilencie della vostra gy-
st'zls crollavano foqe dalla bandu
ov'era posto un ‘tozzo ds. maomllare,
un ossp da rodere? Il wostro Oam-
pidoglio era forse un banco di ba-
rattatori e di truffardi ? La gloria vi
s'affaccendava e oxangottava da Tie
vendugliola ? 'n it 8

" To « Saluto Falico » volano i versi
‘e ansiosi interrogano il murmure che'
‘gid' per I’ Alpl Gmlio, ohe git pe
PAlpi Betmhe, dai verdl fondi i fiumi

manda.no ai venti, grave d1 sdegpl,

@ Aquileia su’ per- le: solituding.

E I'ora & uoooea.tn, alts - nel 01010
della. storia. In faccia allo str&mero,
che in armi accampa e spadroneggis
sul nostro: suolo, i baldiifigli d'Italia
lanciano il grido, come gia il poeta
nei’ versi 1mmortnlx Ita.lia, Italia,
Italia! ' v

.« Orazioni ¢ messaggi n di Ga.bnele
D’Arnnunzio; fioriti tatti nel maggio
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] Lﬁ ORARIO FERHOVIA BTAZIONI Dl AOQUI E AUTOMOB'L' :
Alessandria: 842 —~— 75l — 166 — 2054 : Alessandria: 7,51 — 1245 — 1758-—.2045
7o s 572556 _ 8, 125316_8 [82052 e ‘ ] ';1252—11?253—1250:?7 20,19
4 p S eneva : — — } enova: —_ — 0 — #
wre S DRIkl ésn-rorm? 520“—) 81205 i 1I665 — 2058 ARRIVI 'A’stl-Torlno 746 = 1122 — ulsl —20,16"
onzone (automobile — 'onzone (automobxle) '740 — 15 .
3 ' Cortemilia” (nutomoblle) 8,10 — 16,-7 | ( ,Corlemllua (automobile): '730 — 15, 30
Al T " 3 ’ ) ' 2
Y e ; % valore nobﬂe ed eroico del po- I'odio contro,l’Austria, contro «.'An. | Venne quel grande, come il grande augello
polo e del Re. gelo della foros sempiterna n. Pre- | ond’ebbe nome; ¢ a Vumile paese
e ; " gentiva il posta I'odierna titanica im- | Sopra 'valando, fulvo, irrequicto,
; E’ sard, quel giorno benedetto, | *°° P
: 1 - 1 s 1 q g S 5 f)il’ presa ? 'Educava ad ‘essa gli animi, I s, Italia, Italia —
& 2 . % salu con gioia Irrefrenabile preparave ad essa il braccio degli i- egli gridava a’ dissueti orecchi,

fie un :ospzr su ’l Garda argmtao,~=

Odéno-'t mortivdi Bezzecea, . ¢ attendono - -
L Quando ?'— grida Bronzetti}: fantasmal 3
: [crio fra i mwoh.' '




